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La magica
Eindhoven:
design, talenti
e tante start up
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Enrico Marro

ensare fuori dagli sche-
mi, unire le forze, creare
innovazione, trasmette-
re energia. È questa la
formula magica di Ein-
dhoven, capitale olande-

se del design e della tecnologia ca-
pace di rialzarsi regolarmente dalle
crisi più nere grazie alla sua inventi-
va e tenacia. Non è un caso che que-
sto piccolo centro (23omila abitanti)
del Sud dell'Olanda abbia attratto
fior di talenti, anche italiani, da
Massimiliano Fuksas a Stefano Boe-
ri, da Gio Ponti ad Alessandro Men-
dini e Andrea Branzi.

Le fortune di Eindhoven hanno un
nome, anzi un cognome. È il 1891
quando in quello che è poco più che
un paesino Gerard Philips e suo padre
Frederik inaugurano una fabbrica di
lampadine che andrà lontano. Cre-
sciuta e prosperata prima con le val-
vole poi con le radio e i primi rasoi
elettrici, l'azienda sopravvive ai bom-
bardamenti della seconda guerra
mondiale. In quegli anni uno dei Phi-
lips, Frits, salva 382 ebrei dai nazisti
dichiarandoli indispensabili per la
produzione, proprio come Oskar
Schindler. Nel dopoguerra l'azienda
pone le basi per diventare, dagli anni

Città rinate. Ascesa e caduta legate
alla Philips, poi la svolta hi tech che la porta
all'ottavo posto nel mondo per attrattività
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Sessanta, l'Apple dell'epoca: Philips
inventa la musicassetta (1963), il ra-
dioregistratore portatile (1966), lavi-
deocassetta (1972) e il compact disc
(nel 1982 con Sony). Negli anni Set-
tanta è una delle più grandi multina-
zionali mondiali, con oltre 400mila
dipendenti e un enorme indotto di
fornitori a partire da Daf, costruttore
di auto e camion.

Eindhoven intanto cresce nel
grembo materno di Philips. L'azien-
da si occupa a tutto tondo dei suoi
dipendenti, costruendo loro alloggi,
scuole, ospedali e impianti sportivi.
La città cambia volto, trascinata
dalle fortune del colosso dell'elet-
tronica e dalla sua grande scuola di
industrial design.
Ma il vento cambia bruscamente

verso la fine degli anni Ottanta. La
concorrenza asiatica mette in ginoc-
chio Philips, che chiude il bilancio
1990 con una perdita monstre di due
miliardi di dollari. In ottobre il nuovo
ceo jan Timmer fa scattare l'Opera-
tion Centurion: 5omila licenziamen-
ti. Pochi anni dopo, Daf fallisce. Un
disastro. «Nel 1994 un terzo dei lavo-
ratori si ritrova disoccupato» ricorda
Peter Kentie, manager director di
"Eindhoven365", agenzia di marke-
ting della città.

La capitale dell'elettronica viene
rasa al suolo da una crisi senza prece-
denti. Come uscirne? «Ci buttammo

su quello che sapevamo fare meglio,
design e tecnologia - spiega ancora
Kentie - ma con la consapevolezza
che bisognava reinventare tutto». E
in quegli anni che nasce la "tripla eli-
ca", la sinergia a tutto tondo tra im-
prese, governo locale e università per
rilanciare la città. A crescere, in parti-
colare, è Asml, spinoff di Philips che
Oggi è leader mondiale delle macchi-
ne litografiche per stampare proces-
sori: hal'80% del mercato e clienti del
calibro di Samsung, Intel, Amd. A
Wall Street vale 16o miliardi di dolla-
ri, dieci volte il gruppo Fiat-Chrylsler.
Philips a sua volta torna a macinare
utili rilanciandosi nelle tecnologie
mediche, mentre i camion Daf rina-
scono sotto la proprietà della statuni-
tense Paccar. Nel 2018 oltre la metà
dei 7.140 brevetti olandesi prende vita
nella regione di Eindhoven, che da
sola si ritrova a tallonare i 4.399 bre-
vetti dell'intera Italia.

Passeggiare a Eindhoven signifi-
ca respirare l'energia di un'Olanda
lontana anni luce dal cliché dei tuli-
pani e dei mulini a vento. Il cuore fu-
turista della città è stato plasmato
dalla matita di Massimiliano Fuksas,
che nel 1998 vinse il concorso per
quattro progetti combinati: "18 Sep-
temberplein", piazza di 7mila metri
quadrati con un parcheggio interrato
di 2.300 metri quadrati per 1.700 bi-
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ciclette; il "Piazza Shopping Mall",
ipermercato di 2omila metri quadra-
ti; il "Media Market" e l"`Admirant
Entrance Building". Quest'ultimo è
diventato un punto di riferimento
della città: è una nuvola spaziale di
vetro e acciaio alta 25 metri, che si er-
ge accanto alla torre "Lichttoren"
della Philips e la collega con il centro
commerciale "De Admirant". Gli
olandesi la chiamano "Il Blob".

Poi c'è Stefano Boeri con la sua
"Trudo Vertical Forest" in costruzio-
ne, Bosco Verticale come quello di
Milano ma destinato al social hou-
sing: un grattacielo alto 75 metri con
125 alberi e 5.200 tra arbusti e piante
sulle facciate. Diciannove piani di ap-
partamenti con affitti calmierati, cia-
scuno con spazi inferiori ai 5o metri
quadrati, 4 metri quadrati di terrazzo,
un albero e 20 cespugli. Ma soprattut-
to un vero e proprio ecosistema con
oltre 7o specie vegetali differenti, in
grado di assorbire più di 5o tonnella-
te di CO2 l'anno combattendo inqui-
namento e climate change.

Infaticabile organizzatrice della
Dutch Design Week (in ottobre) e del-
la Technology Week (in maggio-giu-
gno), centro universitario di eccellen-
za con due atenei e la Dutch Design
Academy, fucina di startup grazie al
suo enorme campus hi-tech, nel 2010
l'ambiziosa Eindhoven si è lanciata in
una delle sue sfide impossibili: entra-
re in dieci anni nella top ten mondiale
delle città che attraggono più talenti.
Modello Silicon Valley, nientemeno.
Ce l'ha fatta in appena sette anni, arri-
vando ottava nel ranking 2017 dell'In-
sead, subito prima di Los Angeles. E
nello scalare le classifiche, possiamo
giurarci, si è divertita da matti.

Energia verde. Qui sopra un rendering della "Trudo Vertical Forest" di Stefano
Boeri, un Bosco Verticale come quello di Milano ma destinato al social housing.
Sotto a destra una pubblicità del 1946 dei rasoi elettrici Philips, il colosso che ha
segnato a lungo il destino della città.

Piazza centrale. Il

futuristico "Blob"
realizzato da
Massimiliano
Fuksas,una

nuvola spaziale di
vetro e acciaio
alta 25 metri che
si erge accanto
alla torre

"Lichttoren" della
Philips e la collega
con il centro
commerciale "De
Admirant",

TRUDDVERTIGI.FOREST

PHILIPS LOMPANY ARI:HIVlS 

SiE fpI1EAD VDOG DEN MDDERHFh' hiAN

J
..-

PHItIPS
I fjHlLf.`
éLECTRISCH BRBBBSCHEERAPPARAAT

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


